
1. Introduzione
Nel Dizionario Treccani si definisce la convergenza come «Il tendere a un medesimo
fine, il concorrere a un determinato effetto, o simili: convergenza di cause, di fenome-
ni, di propositi, di interessi». Nel contesto delle istituzioni culturali, la convergenza è
soprattutto convergenza della dimensione tecnologica, determinata dalla spinta alla
digitalizzazione del patrimonio culturale di archivi, biblioteche, musei. Jenkins1ad esem-
pio ha affermato che «la convergenza mediale si riferisce a una situazione di coesisten-
za tra sistemi mediatici multipli, nella quale il flusso dei contenuti è fluido […]». 

Qual è l’impatto dei contenuti fluidi nell’organizzazione delle diverse istituzio-
ni culturali? La convergenza tecnologica ha dato origine - secondo Jenkins - a quel-
la che possiamo identificare come cultura convergente, caratterizzata da una logica
partecipativa, dalla personalizzazione nella gestione dei contenuti, dalla globaliz-
zazione e frammentazione delle interfacce. Nell’esperienza pratica, possiamo evi-
denziare molti progetti di convergenza tecnologica di biblioteche, archivi e musei
in molte nazioni del mondo, ma possiamo dire che ci sia una vera logica partecipa-
tiva? i confini tra le professioni sono davvero ora diventati meno marcati? Manca
ancora una comprensione approfondita dell’impatto delle tecnologie digitali sulle
diverse identità professionali, come anche non è stata fatta un’analisi critica sulla
possibile integrazione delle migliori caratteristiche delle tre professioni, per il fine
comune di migliorare l’accesso al patrimonio culturale. 

Nell’era digitale, cosa è cambiato per le istituzioni culturali? non è più necessa-
rio per un utente andare fisicamente nei locali dell’istituzione culturale e questo
obbliga a nuove modalità di servizio e di gestione delle istituzioni, tradizionalmen-
te organizzate per un ruolo di conservazione; anche la cura degli oggetti culturali
digitalizzati comporta un cambiamento di prospettiva che è molto controverso.
Senza nessuna ricerca sugli aspetti teorici delle professioni culturali, gli investimenti
dedicati alla digitalizzazione di massa potranno portare a risultati adeguati? Prima
di concentrarsi sullo stato attuale della digitalizzazione del patrimonio culturale,
occorrerebbe discutere meglio e riflettere sui benefici dell’integrazione, come anche
su eventuali divergenze delle diverse culture professionali, che possano ostacolare
o influenzare l’usabilità e l’impatto culturale dei progetti di digitalizzazione. 
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Le prime iniziative internazionali sulla convergenza di archivi, biblioteche e
musei sono state promosse da associazioni professionali e finalizzate a stimolare
incontri di discussione e studi collaborativi. La prima Conferenza sul tema della con-
vergenza digitale è stata realizzata da ELAG (European Library Automation Group)2

a Parigi nel 2000 con il titolo “Archives, libraries, museums convergence”: il risul-
tato è stato una descrizione dei requisiti per i progetti di digitalizzazione, che inclu-
devano la preservazione. I primi progetti collaborativi tra archivi, biblioteche e musei
evidenziavano la possibilità di migliorare i servizi agli utenti, con un’integrazione
dei diversi approcci e strumenti professionali. 

Negli Stati Uniti, il tema è stato ripreso dal Research Library Group (RLG) nel
2005 con una Conferenza dal titolo “ Libraries, archives and museums: Three-ring
circus, one big show?” che era concentrata sull’esigenza della ricerca federata ed inte-
grata dei cataloghi. Il RLG al termine della Conferenza, ha tenuto aperto un Forum
su cui si è basato un rapporto di OCLC nel 2008, che ha definito il continuum della
convergenza3. È stato evidenziato che la convergenza è la fase finale del continuum,
dove a partire da una comprensione reciproca tra le diverse professioni, i progetti di
convergenza hanno il livello più alto di condivisione e di rischio. 

Nel 2006 la Sezione Rare books di ALA4 organizzò un’altra Conferenza dal tito-
lo “Libraries, archives and museums in the Twenty-first century: intersecting mis-
sions, converging futures?” in cui la domanda di ricerca era: Scopi comuni implica-
no anche metodologie comuni? cercando la risposta a questa domanda in diversi
casi di studio. 

Queste prime Conferenze hanno interessato Europa e Stati Uniti, ma a partire
dal 2011 anche l’Asia ha cominciato ad interessarsi ai beni culturali e la problemati-
ca della convergenza delle istituzioni culturali è diventata globale: l’Indian Natio-
nal Institute of Fashion Technology (NIFT) ed IFLA, attraverso la Sezione delle Art
Libraries, hanno organizzato una prima Conferenza internazionale ICLAM5 sulla
convergenza di archivi, biblioteche e musei a Delhi ed il titolo è stato: “User empower-
ment through digital technologies”. 

A partire dal 2004, una nuova professione è stata individuata, seguendo l’ini-
ziativa del JISC di aprire il Digital Curation Centre6 in UK, quella del digital curator7.
Il curatore digitale può dirsi un nuovo ruolo? oppure è il risultato dell’integrazione
delle migliori caratteristiche delle tre professioni? il dibattito internazionale è anco-
ra aperto alle diverse opinioni.
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2. IFLA e la convergenza di archivi, biblioteche e musei 
IFLA (International Federation Library Association) ha iniziato ad interessarsi alla col-
laborazione tra professioni per favorire la convergenza digitale nel 2008, avviando la
discussione al livello più alto con le altre Associazioni professionali internazionali come
ICA (Archives), ICOM (Museums), ICOMS (Monuments and Sites), CCAAA (Audiovi-
sual Archives): tutte le Associazioni professionali internazionali vivono infatti la stes-
sa sfida. E’ stato avviato un Working group on convergence, che poi nel 2009 ha preso
il nome di Consiglio di coordinamento LAMMS che si incontra regolarmente8.

I risultati del Gruppo LAMMS si sono concentrati su problematiche politiche
comuni, come eccezioni al copyright per le istituzioni culturali, in cui il Gruppo
LAMMS ha collaborato insieme a WIPO e le pressioni sui politici per la gestione cor-
retta dei beni culturali, attuate nell’ambito delle attività realizzate con l’UNESCO
che vanno sotto il nome di �Blue shields�. Il Gruppo LAMMS si occupa anche di
procedure tecniche come la preservazione e gli standard per le biblioteche digitali
globali. Nel 2013 ad esempio il Gruppo LAMMS ha discusso a The Hague sulla road-
map per la preservazione, definita nella Vancouver Declaration insieme a UNESCO
e l’Università di British Columbia.

Il Governing Board di IFLA contemporaneamente nel 2007 ha avviato al suo inter-
no un Gruppo di lavoro sulla convergenza, inizialmente guidato da Ingrid Parent, e poi
quando Parent è diventata Presidente IFLA, passato sotto la guida di Lynne Rudasill,
Chair of professional committee. Un primo rapporto9 finanziato da IFLA ha evidenzia-
to che la collaborazione tra le tre professioni si basa su progetti. Il rapporto IFLA ha iden-
tificato numerosi progetti tra archivi, biblioteche e musei, realizzati a livello locale e
nelle nazioni più sviluppate e tutti concentrati nell’accesso in linea, come ad esempio
motori per la ricerca integrata del materiale posseduto, o la costruzione collaborativa di
collezioni digitali. La collaborazione tra archivi biblioteche e musei è stata attuata soprat-
tutto per realizzare eventi temporanei come mostre, ma anche per servizi integrati, come
ad esempio spazi virtuali per l’apprendimento, soprattutto per progetti di digitalizza-
zione di massa. Sulla base di questo rapporto, IFLA ha identificato i diversi ruoli e respon-
sabilità, i rischi ed i benefici della collaborazione, insieme ad alcuni elementi da consi-
derare per il successo dei progetti10. Qual è il beneficio maggiore della convergenza delle
tre professioni? La condivisione di risorse, siano queste risorse umane, risorse strumentali
come infrastrutture e risorse finanziarie, è sicuramente il beneficio maggiore della con-
vergenza che può essere evidenziato in tutti i progetti. Questa maggiore efficienza com-
porta anche un miglioramento dei servizi per gli utenti.

L’approccio di IFLA alla convergenza è ben identificato nel suo Codice etico11:
l’accesso all’informazione è quello che identifica la professione bibliotecaria. La con-
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vergenza è quindi finalizzata a capire come le tecnologie digitali possano migliora-
re l’accesso al patrimonio culturale. Il Gruppo di lavoro sulla convergenza del Gover-
ning Board nel 2012 ha tenuto una Conferenza ad Helsinki12, in cui si è discusso di
progetti di digitalizzazione di massa e dell’impatto sulle istituzioni culturali per i
beni culturali e l’indigenous knowledge. La Conferenza di Helsinki ha evidenziato un
difficile equilibrio tra locale ed internazionale: il patrimonio culturale, ospitato spes-
so in sedi storiche, ha un significato simbolico per l’identità culturale ed in certi casi
l’aggregazione potrebbe avere un impatto negativo. 

Ma quali divergenze professionali possono essere evidenziate? Dall’analisi di
situazioni diverse in Europa e negli Stati Uniti sembra che queste traggano le loro
radici nella diversa organizzazione della formazione professionale. La Conferenza
ha inoltre evidenziato una conseguenza della digitalizzazione per i professionisti
delle istituzioni culturali quali biblioteche, archivi e musei (LAM): un aumento della
convergenza delle competenze necessarie dei professionisti in tutte e tre le istitu-
zioni. Sempre più il flusso di lavoro delle tre diverse professioni si sovrappone, con
competenze comuni a tutti i professionisti di saper usare applicazioni digitali per
fornire servizi migliori. La formazione è uno dei punti critici da analizzare per la con-
vergenza oltre la tecnologia. 

3. Conferenza Satellite di Torino 
La Conferenza satellite13 IFLA che si terrà a Torino appena prima della conferenza
IFLA 2014 di Lione è stata organizzata dalla Sezione IFLA Library Theory. Il Call for
paper vuole concentrarsi sulle teorie e la ricerca relative alla convergenza disciplina-
re delle tre professioni, insieme alle basi teoriche per la convergenza dei curriculum
dei professionisti competenti che lavorano nelle istituzioni culturali. Le domande a
cui si cerca una prima risposta sono:

La convergenza digitale influenza o no la convergenza disciplinare?
Come sono formati i professionisti ai modelli di convergenza digitale? sono stati

realizzati dei programmi accademici rinnovati?
La Conferenza satellite è un’opportunità per esplorare i risultati di studi e ricer-

che relativi alla convergenza di biblioteche, archivi e musei, compresi i fattori che
influenzano le scelte di convergenza, i punti di forza professionali e le strategie orga-
nizzative che promuovono o impediscono il successo della collaborazione, i con-
cetti teorici che suggeriscono che queste istituzioni possono creare valore lavoran-
do insieme, perseguendo responsabilità condivise da tutte le istituzioni del patrimonio
culturale nell’era digitale. Nella seconda giornata la Conferenza satellite ha orga-
nizzato una Tavola rotonda sulla formazione per discutere coi protagonisti di espe-
rienze di successo di convergenza e di innovazione dei curriculum formativi.

La Conferenza satellite è aperta a professionisti ed a ricercatori, e saranno consi-
derati i risultati della ricerca applicata e delle buone pratiche per realizzare la con-
vergenza e il miglioramento dei servizi delle istituzioni culturali. 

La scelta di tenere la Conferenza a Torino si è basata sull’esperienza del MAB-Ita-
lia che è nato in Piemonte nel 2010, insieme alla lunga tradizione italiana di forma-
zione universitaria condivisa - o almeno riunita nello stesso settore disciplinare Archi-
vistica e Biblioteconomia. L’obiettivo della Conferenza satellite è quello di stabilire
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una comunità internazionale di studiosi, ricercatori e professionisti delle tre pro-
fessioni, per attivare una partnership duratura per continuare la conversazione sul
tema della convergenza. Uno dei primi temi di discussione sarà quello di condivi-
dere la progettazione di un curriculum comune per le tre professioni.
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Convergenza di biblioteche, archivi e musei: le iniziative di IFLA
La convergenza di biblioteche, archivi e musei interessa soprattutto la dimensione tecnologica, mentre
manca una reale comprensione dell'impatto delle tecnologie digitali sulle diverse identità professionali.
L'IFLA ha cominciato a discutere di questa convergenza insieme a ICA (International council on archives),
ICOM (International council of museums), ICOMOS (International council on monuments and sites) e
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CCAAA (Co-ordinating council of audiovisual archives associations) nel 2008. Nel corso della Conferenza
Satellite di Torino in programma per il prossimo agosto verranno presentati i risultati delle ricerche sui
temi della convergenza e le buone pratiche già in atto, e si discuterà della necessità di rinnovare il
curriculum universitario sulla base delle nuove competenze richieste.

The convergence of libraries, archives and museums: IFLA initiatives
The convergence of libraries, archives and museums is mainly about technology, but up till now it lacks
a real understanding of the impact of digital technologies on professional identities. IFLA has been
discussing about convergence since 2008 along with ICA (International council on archives), ICOM
(International council of museums), ICOMOS (International council on monuments and sites) and CCAAA
(Co-ordinating council of audiovisual archives associations). The Satellite Conference that will be held
in Turin next August will present research and best practices of convergence, and will discuss the
academic curriculum required by future professionals in this field.
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